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	SINTESI PROGETTO

MISURA  7 AZIONE 7.1.b

“Formazione in servizio sulle pari opportunità di genere” 




	C) IL PROGETTO  


	Titolo del progetto: Competenze di counseling e mediazione dei conflitti (con particolare riferimento alle differenze di genere).

Modello progettuale di riferimento 
Allegato E -- 7.1 2005 – percorso C – Cura di sé e identità di genere  )


	N° destinatari/e previsti/e 

 (minimo: 15 partecipanti)
	15


	Tipologia dei destinatari ( indicare livelli e/o classi e/o caratteristiche  specifiche previste, in relazione agli eventuali vincoli posti dall’Avviso)

Docenti di scuola secondaria superiore, equamente ripartiti per genere e per discipline insegnate (umanistiche, scientifiche, tecniche), possibilmente in rete tra scuole.




	C1) Motivazione dell’intervento  (Analisi dei bisogni, ecc.)


	Fonte dati : P.O.R Sardegna 2000 e rapporto 2002 ISTAT provincia di Sassari

Occorre evidenziare l’incompiutezza del processo di scolarizzazione di massa:  il 16,7 % delle forze di lavoro non dispone di alcun titolo rispetto al 14,2 % del dato nazionale.

Per quanto riguarda la dispersione scolastica la quattro province sarde si collocano agli ultimi posti della graduatoria italiana.

 Il problema occupazionale riguarda essenzialmente i giovani e le donne, in Sardegna, solo una donna su quattro lavora, e nella classe di età tra i 15 e i 24 anni solo il 10,6 % risultano occupate contro valori medi pari al 21,3 %.

Vista la composizione percentuale degli studenti frequentanti l’istituto, che vede una netta prevalenza di maschi soprattutto in alcune specializzazioni, è evidente la necessità di creare un clima di maggiore integrazione tra i generi per facilitare il raggiungimento del successo scolastico e successivamente pari opportunità di scelta e di inserimento nel mondo del lavoro.

Infatti il seguente progetto va di pari passo con il progetto della misura 7.2 per interventi sulle classi mediante l’acquisizione di competenze e metodologie idonee a promuovere negli studenti di entrambi i generi la capacità di superare i condizionamenti culturali e sociali nelle scelte future. 




	C2) Obiettivi formativi specifici e trasversali

 


	Partire da una rivisitazione del proprio vissuto personale e professionale per:

Imparare a progettare percorsi didattici attenti alle differenze di genere, alla differenza intesa come valore, allo sviluppo della cultura dell’orientamento inteso come capacità di autovalutarsi, migliorare l’autostima e quindi compiere scelte consapevoli che favoriscano il personale progetto di vita e l’inserimento nel mondo del lavoro.

Saper comunicare con studentesse e studenti all’interno di un gruppo, con particolare riferimento alle dinamiche relazionali individuali e di gruppo.

Saper utilizzare tutte le metodologie e le tecniche necessarie nel “qui ed ora” per facilitare sia i processi di integrazione dei generi, sia i processi educativi e le opportunità di successo scolastico e personale.

Inoltre innalzare al livello di eccellenza la qualità di relazione tra corpo docente – utenza della scuola – attraverso strumenti specifici delle professioni di aiuto mutuate dal counseling scolastico. 




	C3) Risultati attesi  


	Organizzazione di un gruppo misto di lavoro di docenti con competenze sulle pari opportunità, sull’orientamento di genere, sulla metodologia della ricerca e in grado di realizzare attività di sperimentazione e laboratorio sia nei moduli previsti nei progetti della misura 7.2 e nella misura 7.3, sia nella normale attività curricolare dei consigli di classe di appartenenza o in eventuali consigli di classe costruiti ad hoc come occasione di verifica dell’apprendimento e delle competenze acquisite in formazione.

Formazione di uno staff di lavoro con competenze specifiche e trasversali nell’ambito dell’orientamento, della mediazione dei conflitti e competenze di counseling. 

Richiesta di un attestato delle competenze acquisite,  riconosciuto dalla scuola ai fini dell’aggiornamento professionale. 




	D1) Articolazione e contenuti del progetto 



	Si fa riferimento ad una integrazione tra il percorso A ed il percorso C dell’allegato E1 con un piano di lavoro finalizzato a ripercorrere, attraverso la riflessione, il vissuto personale e professionale nel tempo e nello spazio, nei saperi e nelle relazioni con il sé, con gli altri, con i saperi.
La maggior parte dei docenti partecipanti, misti per età, genere e discipline di insegnamento, ha partecipato a percorsi formativi di orientamento, di progettazione e coordinamento dei progetti PON, di attività tutoriale.




	Attività
	Sequenza temporale

(in  giornate) 
	Contenuti specifici

(descrivere dettagliatamente)
	Durata(in ore)
	Risorse umane impegnate

(indicare solo la tipologia)  

	Costituzione 

del team operati vo di progetto
	0 ( 7
	Il referente contatta i docenti interessati e forma il team operativo.
	6
	Docenti

	Bando reclu-tamento esperti


	7 ( 60


	Il team operativo pubblica un bando di richiesta formatore e prevede un tempo di pubblicazione e raccolta domande
	6
	Docenti 

	Selezione esperti formatori
	60 ( 75
	e assume funzioni di selezione, con criteri espliciti.
	12
	Docenti

	Presentazione del corso e accoglienza 
	75 ( 85
	L’esperto descrive al gruppo in formazione il percorso e inizia la costituzione del contesto operativo e della classe. 
	5
	Esperto

Docenti in formazione

	Formazione
PRIMA 
FASE 
	85 ( 95
	Riepilogo sull’ascolto ed i metodi tradizionali di aiuto. 
Il processo della comunicazione e le abilità non verbali. Come ottenere ascolto e attenzione dagli altri. 
I messaggi in prima persona. Il confronto e l’assertività. Autenticità ed empatia. Facilitazione e counseling.
	12
	Esperto

Docenti in formazione

	Formazione
SECONDA 
FASE 
	95 ( 105
	Uso del potere. Metodi basati sull’uso del potere: aspetti positivi e aspetti negativi. Differenza tra conflitti su bisogni concreti e collisioni di valori. 

Stili di risoluzione dei conflitti.

Come risolvere i conflitti con rispetto di tutte le parti in causa. Come rendere produttiva la conflittualità. 

Il metodo democratico. L’area di libertà personale e professionale. 

Comprendere i valori. Le collisioni di valori. 

Come trattare le collisioni di valori. Le opzioni ad alto e basso rischio per la relazione.

La relazione di aiuto e le competenze di counseling. 
	12
	Esperto

Docenti in formazione

	Formazione
TERZA 
FASE 
	105 ( 115
	LEADERSHIP e gestione del gruppo di lavoro. 

Stili e modalità di leadership. La leadership democratica. 

I meccanismi di coping. Stili di vita antistress. L’esaurimento emozionale. Il burnout. 
	12
	Esperto

Docenti in formazione

	Formazione
QUARTA 
FASE 
	115 ( 125
	Ipotesi di implementazione delle esperienze apprese.

Costituzione di sportelli di ascolto e orientamento.

Simulazione di situazioni pratiche e esperienziali.

Verifica finale: gradimento, soddisfazione e progettualità per il futuro. 
	9
	Esperto

Docenti in formazione


	D2) Linee metodologiche  - Utilizzazione di materiali didattici e risorse tecnologiche 
	

	(indicare obiettivi, strumenti, contenuti, modalità di applicazione, competenze previste, ecc.)

Obiettivi : vedi C2

Strumenti : Lezioni frontali, attività di laboratorio da sperimentare prima nel gruppo di lavoro e poi nelle classi, eventualmente guidata e monitorata dal docente esperto della formazione, per riportare poi l’esperienza nel laboratorio e condividerne i risultati. Utilizzo dei laboratori e delle risorse tecnologiche della scuola (laboratorio multimediale, tecnologie informatiche, audiovisivi).

Contenuti : vedi D1

Modalità di applicazione : ricordi guidati, brainstorming, role playing, gruppi di incontro, community group, 

 Competenze previste : vedi C2
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